
 

 

Ct.4°) A Dio che rivela è dovuta l’obbedienza della fede  
“Quando preghiamo parliamo con Lui,Lui ascoltiamo nella Sua Parola” 
A Dio che rivela è dovuta l’obbedienza della fede con la quale l’uomo gli si abbandona tutt’intero 
e liberamente prestandogli il pieno ossequio dell’intelletto e della volontà e assentendo 
volontariamente alla Rivelazione che Egli fa 
     

Sintesi precedente :  
- Dio ha parlato, si è manifestato , si è comunicato.- La sua rivelazione trova pienezza in Gesù, il Signore . 
- L’obbiettivo della Rivelazione è chiamare l’uomo alla Comunione con Dio e i fratelli. 
- La Rivelazione è contenuta nella Scrittura, nella tradizione, è consegnata al Popolo di Dio nel quale 
 il   Magistero ha il compito, nello Spirito Santo di ascoltare, custodire, comunicare la Rivelazione. 
- Quale è la posizione dell’uomo di fronte alla Rivelazione ?  
   “Beati coloro che ascoltano la Parola e la vivono. Beata Te che hai creduto ? “ 
   “Parla o Signore che il tuo servo ti ascolta”  “ la fede è dall’ascolto” 
 

1° A Dio che rivela è dovuta l’obbedienza della fede. 
    a) La Parola di Dio è il fatto decisivo della storia : davanti alla parola l’uomo gioca la sua libertà , 
    la sua responsabilità , la sua identità, la sua vita, la sua salvezza :  
    -  predicate il Vangelo ad ogni creatura, chi crederà e sarà battezzato sarà salvo , MC 16,15. 
    - questi sono stati scritti perchè crediate e credendo abbiate la vita nel suo nome Gv. 20,31. 
b) La risposta alla parola non è costretta, l’uomo è chiamato in libertà e responsabilità : “davanti a 
    te stanno l’acqua e il fuoco, la vita e la morte.” 
    - vari atteggiamenti : - parabola del seminatore.(Mt .13) 
                                     - le pecore ascoltano o non ascoltano la parola (Gv.10) 
                                     - gli inviati al banchetto rifiutano (Lc.14) 
                                     - la luce splende nelle tenebre , ma le tenebre non l’hanno accolta (Gv.1) 
   - Il fenomeno dell’ateismo  
   - difficoltà della fede :- primato: del fare sul contemplare - della tecnica sull’etica -  dell’avere sull’essere 
c) Il credente è colui che ascolta Dio Padre che lo chiama attraverso il Figlio. 
    - Fede è incontro personale, amicizia, affidamento, comunione con Dio.  
    - abbandono totale a Dio, svolta esistenziale : Abramo , Paolo , Maria. 
    - la fede diventa una vita nuova: conversione, carità . “Conoscere per amare, amare per conoscere”  
  * Bibbia : quattro concetti di fede :  
     - fede adesione alla verità : “ Se uno mi ama osserverà la mia parola” 
     - fede adesione ad una persona : “l’ opera di Dio è che crediate nel Figlio  
     - fede fiducia ed abbandono nelle mani di Dio. –“Ciò che voi chiederete con fede otterrete “ 
     - fede decisione, opzione per Cristo  “se vuoi essere perfetto ....vieni e seguimi 
 

2° La fede è un dono di Dio. 
* L’uomo non crede con le sole sue forze, è Dio che dà grazia.: nessuno può venire a me se il Padre non lo 
attira.  
* La Fede è opera di tutta la Trinità :  
   - Il Padre manda il Figlio , lo presenta ed attira a Lui gli uomini. 
   - Gesù rivela i misteri del Regno e il volto di Dio sulla Croce. 
   - Lo Spirito interiorizza la fede nell’anima, introduce nella verità , fa ricordare , dà la forza. 
* La parte dell’uomo 
   - non è possibile la fede senza l’opera di Dio, ma non è possibile la fede senza la libera risposta dell’uomo. 
   - la fede è un dialogo tra Dio e l’uomo : una risposta di amore ad una proposta di amore.  
   - “ Credere è un atto dell’intelletto che aderisce alla  verità divina sotto l’impulso della volontà mossa da 
Dio con la grazia “ (S. Tommaso).  
   3° Aspetto personale della fede. 
* L’atto di fede è un atto complesso che include tutto l’uomo, tutte le sue facoltà.   S.Agostino lo esprime con una 
espressione : “Credere Dio , credere a Dio ,  credere in Dio” Ma il Dio dell’atto di fede è colui che si è manifestato 
in Cristo, per questo il centro della fede è   Cristo : fede cristocentrica :   - Credere Cristo , credere a Cristo , credere 
in Cristo e in lui al Padre “per mezzo della fede Cristo abiti nei vostri cuori”.   
- La fede cristiana è incontro di due persone : l’uomo e Cristo.   - La fede cristiana ha dimensione – sponsale - è un 
patto di  comunione- è un itinerario 



 

 

  - è un vero umanesimo : chi segue Cristo diventa più uomo,                                           
  - tutto l’uomo nella pienezza della sua umanità si apre all’incontro come avviene nell’amore. 
N.B. : la fede è un atteggiamento complesso :  - Dio parla : l’uomo risponde - Dio rivela : l’uomo accoglie  
          - Dio insegna : l’uomo fa la verità - Dio si dona : l’uomo ama - Dio comanda : l’uomo impegna la vita - 
Dio in Cristo fa la Pasqua : l’uomo diventa Chiesa  
Foucauld : “la fede è un si al Vangelo gridato con la vita.” 

4° La vita di fede  
* La fede  è una vita, una relazione in Cristo col Padre e con i fratelli :ha inizio , sviluppo ,fine.  
* Essendo vari gli elementi costitutivi dell’atto di fede : intelligenza, volontà , grazia, la crescita  
  della fede avviene su tre piani :  
   - conoscenza : - ascolto, studio, situazione ambientale.  
   - volontà : amore, purificazione, virtù  
  - grazia : preghiera caso serio della fede.  
* La maturità della fede è l’uomo adulto in Cristo, Cristo fa sintesi interiore : adorate Cristo nei vostri cuori.  
* La notte della fede e l’aiuto della comunità.  

5° Carattere ecclesiale della fede 
* La fede è un atto profondamente personale, ma non individuale : è ecclesiale. 
* La Rivelazione contenuta nella Scrittura e nella Tradizione è affidata al magistero della Chiesa 
   -L’adesione alla Parola e a Cristo avviene nella Chiesa, luogo della fede.  
   -Credere è lasciarsi convocare. La Chiesa sacramento della Rivelazione, è anche sacramento della fede.. 
* La Chiesa è madre e maestra della fede : con la parola , col sacramento , con la fraternità, con l’autorità. 
   - Luogo per l’esperienza della fede è la comunità cristiana : la testimonianza reciproca. 
* La Chiesa è garante della fede :  
       - il ruolo del magistero  
       - la testimonianza dei credenti  
N.B.: - Chi vede la Chiesa vede Cristo ( S. Agostino)  
         - Non può avere Dio per Padre chi non ha la Chiesa per madre (Cipriano)  
         - Il Cristiano è un uomo ecclesiastico (Origene)  
* La maturità cristiana si misura dalla sua personalità ecclesiale : - sentire con la Chiesa          
* La fede cristiana è vita di popolo : appartenenza e partecipazione al corpo di Cristo. 

6° Testimoniare la fede nel mondo secolare 
* Chi incontra Cristo e la Chiesa non li può privatizzare : annuncio e testimonianza  
   L’annuncio esige una vita e una comunità : “ Più che di maestri il mondo ha bisogno di testimoni  
* La fede è un dono ma anche un compito, lo diventa quando è adulta ,e se non diventa si può perderla.  
* Il mondo secolare ha bisogno di un nuovo annuncio di un Dio vero 
Conclusioni :  
* Davanti a Cristo si organizza tutta la esperienza cristiana : ascolto, imitazione , sequela, comunione , 
missione , memoria.  
* Credere in Cristo è aver capito che in Lui è inscritto tutto il mistero della nostra vita e a Lui affidarsi 
totalmente : Lui è la sintesi.  
* La fede genera la comunità, la comunità genera la fede : la fede è ecclesiale  
* La fede si misura dalla missione : una grande passione per il Vangelo !. 
 

-La Parola ridona il cuore a chi l’ascolta I cristiani sanno bene che la parola contenuta nelle 
sacre Scritture ridona “il cuore” a chi l’ascolta, il senso della vita a chi lo cerca, la luce a chi è nel buio, 
la forza a chi è stanco, l’amore a chi è freddo, la via a chi è smarrito, la consolazione a chi è triste, la 
compagnia a chi è solo. Tutta l’esistenza umana,la vita,la morte, l’amicizia,la fraternità, la solidarietà, il 
dolore, la solitudine, la malattia l’amore, la famiglia, il lavoro ,i segreti del cuore, i grandi fenomeni 
umani, la fame , la guerra, l ’ingiustizia, tutto viene illuminato dalla Santa Scrittura con una luce nuova. 
La Bibbia , scende nelle profondità stesse dell’uomo, là dove c’è il cuore,ove tutte le differenze si 
ritrovano in unità. La bibbia riempiendo di amore il cuore degli uomini,fa ritrovare loro la verità di se 
stessi. Gregorio Magno,con grande sapienza, aggiungeva : “Se vogliamo penetrare in fondo a noi 
stessi,ci possiamo arrivare in un modo più sicuro mediante la preghiera che mediante l’analisi” 
 Medita Gal.3,6-12        Parla Signore,il tuo servo ti ascolta 
 
 
 



 

 

 
               
 
 
 
     


